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Verso l’altro 

«Mentre durante l’anno l’oratorio è rivolto 

soprattutto alla formazione di ciascun ragazzo, 

in particolare nell’oratorio estivo la forma con 

cui la Chiesa si prende cura degli adolescenti 

passa proprio dalla fiducia con cui affida loro 

un servizio.  

È l’obiettivo a cui punta l’oratorio, ed è ciò 

che avviene sempre: i più grandi aiutano i più 

piccoli, e si cresce come comunità. A indicare 

visibilmente l’attenzione all’altro sono anche 

le parole che quest’anno gli animatori 

porteranno sulla loro maglietta: «Verso di te», 

sarà la promessa di attenzione nei confronti 

dei più piccoli. Desideriamo che gli adolescenti 

vivano dunque l’oratorio estivo da 

protagonisti, ciascuno con la propria 

originalità e il proprio contributo personale, 

ma anche con quello che possono portare 

come gruppo di amici, vivendo così 

un’esperienza di comunità». 

Sul sentiero della vita 

«Per tutti, dunque, le prime settimane 

dell’estate potranno trasformarsi in un vero e 

proprio percorso. O, meglio, un 

pellegrinaggio. «Mi indicherai il sentiero della 

vita» sarà il versetto dei Salmi che 

accompagnerà il ViaVai di questi giorni, in un 

cammino verso gli altri e verso Dio: un invito 

che Gesù rivolge a ciascun ragazzo, Lui che si 

mostra appunto come la vera Via. Le 

settimane saranno scandite, quindi, dai brani 

di Vangelo che raccontano gli incontri e il 

percorso di Gesù verso Gerusalemme, dove 

donerà la vita. Mentre l’ambientazione che 

accompagnerà le giornate sarà quella del 

Signore degli Anelli, guardando al 

protagonista Frodo: non il classico eroe 

vincente, ma il personaggio che sacrifica la 

propria vita per una missione più importante. 

Sarà, dunque, un percorso di crescita interiore 

quello proposto ai ragazzi, che potranno 

iniziare a conoscere tutta la ricchezza 

dell’esperienza di un pellegrinaggio e a 

viverne qualche aspetto nella quotidianità». 

Don Stefano Guidi, responsabile della FOM 

 

“Qual è la motivazione che ti spinge a fare 

l’animatore o l’animatrice?” 

Questa è la domanda posta dal sottoscritto a 

molti adolescenti durante i colloqui dei mesi 

scorsi. Alcuni si sono trovati un poco spiazzati, 

altri ben pronti a ribattere. In qualunque caso, 

nessuno di loro è rimasto muto. 

Le numerose risposte posso essere collocate in 

alcune grandi aree: 

la presenza degli amici e delle amiche; 



il divertimento con i coetanei; 

la bellezza dello stare con e per i bambini. 

C’è altro? Beh, certamente. Ma, per la loro età, 

sono motivazioni non così intuitive da 

cogliere. Mi spiego.  

L’essere animatore/animatrici (e, in un secondo 

momento, il fare) per molti adolescenti si 

configura come la prima occasione strutturata 

per sperimentare la dimensione della cura 

dell’altro e per vivere quello che a tutti gli 

effetti è un servizio educativo offerto alle 

famiglie.  

L’Oratorio Estivo che li vede impegnati diventa 

così una preziosa scuola di vita. 

Ma soprattutto dona una grande opportunità: 

essi si responsabilizzano, si sentono importanti 

per qualcuno, diventano i veri protagonisti di 

ciò che avviene all’interno dei nostri oratori. 

Sono utili e sperimentano l’utilità; sono 

responsabili e sperimentano la responsabilità; 

sono efficaci (nel senso etimologico della 

parola: “ciò che ha la forza di raggiungere un 

dato effetto”) e sperimentano cosa sia 

l’efficacia dei loro sforzi. Si trasformano 

insomma in giovani artigiani dell’animazione 

tra giochi, bans, laboratori, gestione dei 

bambini. 

Tutto bello e perfetto? Ci mancherebbe… 

Nessuno desidera nascondere che 

mancheranno le immancabili fatiche: nel 

rileggere tuttavia l’esperienza estiva, gli 

educatori e le educatrici che li 

accompagneranno saranno chiamati a 

“provocarli”. Provocarli significa mettere gli 

adolescenti a contatto con situazioni e 

relazioni che li obbligheranno a uscire dalla 

loro comfort zone, offrendo anche modelli 

scomodi e belli (anche Gesù, perché no?) con 

cui confrontarsi. 

Provochiamoli allora, senza tregua: attraverso 

significative esperienze proveremo ad 

accompagnarli a quello stupendo passaggio 

evangelico che li porterà dal “Chi sono io?” al 

“Per chi sono io?”. 

Ed allora, tu che leggi e che hai avuto la 

pazienza di arrivare fino a qui, per favore, non 

dimenticarlo: i nostri ragazzi sono per prima 

cosa GLI/LE ADOLESCENTI DELLA NOSTRA 

COMUNITÀ, e non solo gli animatori che si 

occuperanno dei tuoi figli. Sono SEMI DA 

COLTIVARE e non solo risorse stagionali da 

precettare per il tempo estivo. Che tu ci creda 

o meno, sono esseri IMPASTATI DI 

ENTUSIASMO (etim. “avere qualcosa di Dio 

dentro”). 

Se ami il rischio, credimi, ogni tanto, se ti 

andrà, potrai perfino prenderli ad esempio.  

                                                                                        

Samuele 

GRUPPO TERZA ETA' 
Giovedì 13 giugno alle ore 12,30:  PRANZO di fine anno pastorale,  

presso la sala sotto la Chiesa dell'Ausiliatrice.  

Prenotazioni da Grazia (335 8025729) e da Maria Grazia (339 6887310). 

La responsabile distribuzione alimenti della parrocchia San Pietro  
segnala la necessità dei seguenti alimenti 

Farina – Zucchero – Latte - Caffè  - Per bimbi - Pannolini n.5 e n.6 

Nel mese di maggio sono stati raccolti: Generi alimentari pari a Kg, 40 - Offerte 237 Euro 
Si ringrazia per la generosità 



Adozioni a distanza con Padre Anthony 

Padre Anthony  arriverà a Mazzo il giorno 8 giugno e sarà presente alla santa messa delle ore 18  di 

sabato e a tutte le sante messe di domenica 9 giugno. 

➢ 

➢ 

GIORNATA MONDIALE DEI BAMBINI 2024 

Era il mese di dicembre quando Papa Francesco 

annunciava per la prima volta che il 24 e il 25 maggio 

si sarebbe tenuta, a Roma, la Prima Giornata 

Mondiale dei Bambini. 

Da subito è sorto in noi il desiderio di far vivere alle 

nostre bambine, questa giornata e di regalare loro 

un momento ricco di emozioni, di colori, di valori, 

di preghiera e di speranza. Un incontro che sarebbe 

rimasto per sempre nei loro cuori… ma anche nei 

nostri. 

E così è stato! 

La prima giornata di questa GMB ci ha visti 

presenti allo stadio Olimpico, in uno stadio 

gremito di gente, di cui la maggior parte non 

potevano che essere bambini. L’incontro voluto da 

Papa Francesco si è aperto con la sfilata di 101 

delegazioni provenienti da ogni angolo del mondo, 

101 bandiere guidate dal veliero della pace. Ed è 

proprio il tema della Pace che ha accompagnato le 

riflessioni del Santo Padre, le domande dei bambini, 

e le preghiere di tutti noi. 

World Children’s Day ha voluto essere una festa 

di Pace, una celebrazione di fraternità capace di 

diventare un appello di speranza, soprattutto per 

quei bambini che vivono in situazioni di fragilità. 

L’ascolto di alcune testimonianze è stato un vero 

colpo al cuore e, al tempo stesso, un invito a non 

dimenticarci mai di chi soffre. Non dimentichiamoci 

di quei bambini che vivono nei paesi in cui c’è la 

guerra, non dimentichiamoci di quei bambini che 

non hanno da mangiare, che non possono essere 

curati, che non possono andare a scuola e che non 

sono liberi di giocare. Pensiamo a loro, liberiamoci 

del superfluo e impegniamoci, ciascuno con le 

proprie possibilità, per realizzare questo sogno 

universale di pace. 

Come? Guardando e ascoltando i più piccoli, 

imparando dai loro gesti, perdonando, chiedendo 

scusa, abbracciando, stupendoci delle piccole cose 

proprio come sanno fare i bambini, gioendo per ciò 

che di bello succede agli altri e tessendo relazioni di 

amicizia con il nostro prossimo. Tutto questo nella 

consapevolezza che sono proprio i gesti più semplici 

a fare la differenza, a creare un germoglio e “a fare 

nuove tutte le cose”. 

Non è semplice riassumere quello che ci portiamo a 

casa da questa esperienza. Indubbiamente la gioia 

ma anche la consapevolezza che la vita è un 

dono; la vita è un meraviglioso viaggio in cui non 

possono mancare l’amore, la gentilezza ma 

soprattutto la Fede perché, utilizzando le parole di 

Papa Francesco, “la Fede ci fa felici” e affinché 

questo sia possibile, proprio come Lui ha più volte 

ripetuto ai bambini, occorre lasciare che lo Spirito 

Santo ci accompagni nella vita. 

 

 

 

 

 

 

Laura, Matteo, Aurora e Azzurra 



LE CELEBRAZIONI NELLE NOSTRE COMUNITÀ 

SETTIMANA DELLA II DOMENICA DOPO  PENTECOSTE  

LUNEDI’ 3 

S. Carlo Lwanga e compagni 

Memoria 

Luca 5,1-6 08:30 S. Messa in S. Croce 

09:00 S. Messa in S. Maurizio  

18:00 S. Messa in Maria Ausiliatrice 

18:30 S. Messa in S. Pietro 

Diremo alla generazione futura  

le meraviglie del Signore  

MARTEDI’ 4 

 

Feria 

Luca 5,12-16 08:30 S. Messa in S. Croce  

18:00 S. Messa in M. Ausiliatrice   

18:30 S. Messa in S. Pietro 

20:30 S. Messa in S. Maurizio per i 

defunti del mese di maggio 

Benedici il Signore, anima mia 

MERCOLEDI’ 5 

S. Bonifacio 

Memoria 

Luca 5,33-35 
08:30 S. Messa in S. Croce  

09:00 S. Messa in S. Maurizio   

18:00 S. Messa in M. Ausiliatrice  

18:30 S. Messa in S. Pietro  
Il nostro aiuto viene dal Signore  

GIOVEDI’ 6 

 

Feria 

Luca 5,36-38 08:30 S. Messa in S. Croce  

18:00 S. Messa in Maria Ausiliatrice  

18:30 S. Messa in S. Pietro 

Rendete grazie al Signore,  

il suo amore è per sempre 

VENERDI’ 7 

Sacratissimo Cuore di Gesù 

Solennità del Signore 

Giovanni 19,31-37 
08:30 S. Messa in S. Croce 

09:00 S. Messa in S. Maurizio  

18:00 S. Messa in M. Ausiliatrice 

18:30 S. Messa in S. Pietro 

Il Signore su di me si è chinato 

SABATO 8 

Cuore immacolato  

della B.V. Maria 

Memoria 

Matteo 5,20-24 08:30 S. Messa in S. Croce 

17:00 S. Messa in S. Maurizio  

18:00 S. Messa in M. Ausiliatrice   

18:30 S. Messa in S. Pietro 

Popoli tutti, date gloria al Signore 

DOMENICA 9 

  

III dopo Pentecoste 

Marco 10,1-12 
08:00 S. Messa in S. Maurizio 

08:00 S. Messa in S. Croce 

08:30 S. Messa in S. Pietro 

10:30 S. Messa in M. Ausiliatrice  

10:30 S. Messa in S. 

11:00 S. Messa in S. Maurizio 

18:00 S. Messa in S. Croce 

Mirabile è il tuo nome, Signore, 

su tutta la terra 

CONTATTI  - Santa Croce – 02 9390 3195   San Maurizio – 02 9390 3356   San Pietro – 02 9301 767 


